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Foto: Hugo Lörtscher

Testo: Fernando Damaso

I. Corso internazionale di ginnastica femminile
II Drimo corso internazionale di ginnastica femminile, svol-
tosi a Macolin, ha ottenuto un notevole successo sotto tutti
i punti di vista e l'Associazione dei maestri di sport di-
plomati SFGS ne è oltremodo soddisfatta. L'enorme
intéresse che questo corso ha suscitato si traduce in cifre con
le oltre 350 iscrizioni pervenute da 26 paesi. La responsabilité

era enorme, ma la scelta di terni di grande attualità
e la competenza delle personalità che hanno diretto le
diverse lezioni hanno saputo motivare i cento partecipanti
durante 80 ore di duro ma sempre interessante lavoro.
Questa fotocronaca, opera del nostro specialista Hugo
Lörtscher, mostra le molteplici sfaccettature del corso.
La parola «ginnastica» è oggigiorno troppo restrittiva per
definire l'immenso campo d'azione che il movimento mette

a disposizione délia gioventù. Importante è dare ai giovani
il piacere di scoprire il loro corpo, i loro movimenti, e
questo in piena liberté sia dal punto di vista délia motiva-
zione sia da quello délia créativité espressiva ed estetica.
Per raggiungere questi scopi pensiamo che le discipline
elaborate durante il corso di Macolin potranno fornire un
contributo importante.
Non è sufficiente sapersi muovere, occorre anche sentire
i! proprio movimento e quello degli altri, e per far ciô bi-
sogna saper osservare.
I partecipanti al ciclo avranno sicuramente sentito questo
fenomeno, e se ciô è avvenuto possiamo tranquillamente
dichiarare d'aver raggiunto pienamente il nostro scopo
principale.



René Quellet, maestro inoontestabile di mimi-
ca, ha aperto ai professionisti dell'educazione
fisica un nuovo e appassionante campo d'at-
tività.
La gioia di partecipare e il buon umore han-
no caratterizzato l'intero primo corso interna-
zionale di ginnastica femminile.
La signora Förster ha introdotto i partecipanti
alla «ginnastica ritmica moderna», un nuovo
sport délia donna e per la donna.
La ginnastica di jazz ha senza dubbio una
enorme forza di motivazione. Monika Beckmann

lo ha dimostrato.
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